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Come ribadito recentemente dalla Corte dei conti, sez. reg. di contr. Abruzzo, nella delib. n.
75/2024/PRSE, depositata lo scorso 5 marzo, un elemento fondamentale per la verifica della gestione
finanziaria è rappresentato dagli equilibri di bilancio che, a norma dell’art. 193 del TUEL, devono
caratterizzare la gestione annuale.

Il permanere di un equilibrio stabile consente, infatti, all’ente di mantenersi, in prospettiva, in una
situazione di avanzo di amministrazione e di sostenibilità dell’indebitamento (cfr. Corte dei conti, sez.
reg. di contr. Emilia-Romagna, delib. n. 166/2022).

In  particolare,  deve  essere  assicurato  il  pareggio  finanziario  complessivo  per  la  competenza,
comprensivo  dell’utilizzo  dell’avanzo  di  amministrazione  e  del  recupero  del  disavanzo  di
amministrazione  e  garantendo  un  fondo  di  cassa  finale  non  negativo.

Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza
relative  ai  trasferimenti  in  conto  capitale,  al  saldo  negativo  delle  partite  finanziarie  e  alle  quote  di
capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi
anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre
titoli  dell’entrata,  ai  contribuiti  destinati  al  rimborso  dei  prestiti  e  all’utilizzo  dell’avanzo  di
competenza di  parte  corrente e  non possono avere altra  forma di  finanziamento,  salvo le  eccezioni
tassativamente  indicate  nel  principio  applicato  alla  contabilità  finanziaria  necessarie  a  garantire
elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio al fine del rispetto del principio dell’integrità (art. 162,
comma 6, del TUEL).

Il Decreto Legislativo n. 118/2011 definisce gli schemi ed i prospetti ai quali gli enti locali sono tenuti
ad  attenersi  nella  raffigurazione  dei  dati  contabili:  in  particolare,  l’allegato  10  consente  di  dare
rappresentazione  agli  equilibri  della  gestione  annuale  a  rendiconto.

Il decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 196 del 22 agosto
2019, ha individuato i tre saldi che consentono di determinare gradualmente l’equilibrio di bilancio a
consuntivo e la Commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019, ha precisato che:

il Risultato di competenza (W1 – considerante le entrate dei Titoli 1-6 e le spese dei titoli 1-4, il
Fondo Pluriennale Vincolato e l’applicazione dell’avanzo di amministrazione) e l’Equilibrio di
bilancio  (W2,  che  tiene  conto  anche  dell’importo  degli  stanziamenti  definitivi  a  titolo  di
accantonamenti e vincoli, rilevabili dal bilancio dell’esercizio di riferimento) sono indicatori che
rappresentano gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio,
l’Equilibrio  complessivo  (W3),  che  espone  le  variazioni  (positive  o  negative)  che  hanno
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registrato  gli  accantonamenti  dal  momento  della  chiusura  dell’esercizio  a  quello
dell’approvazione  del  rendiconto,  svolge  la  funzione  di  rappresentare  gli  effetti  della  gestione
complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione.

Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini
della verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821, dell’art. 1, della Legge n. 145/2018, gli
enti  devono  tendere  al  rispetto  dell’Equilibrio  di  bilancio  (W2),  che  rappresenta  l’effettiva  capacità
dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei
vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio.


